
Fatta la legge, accomodata la gara
«Ecco come siamo stati esclusi»
L'inchiesta s 'Autarìtà rifiuti e i «meccanismi» per far rinunciare le grandi imprese non toscane

Il lavoro sotterraneo per co-
struire il bando su misura per
la gestione dei rifiuti a Siena,
Arezzo e Grosseto sarebbe ini-
ziato in tempi non sospetti,
nel momento esatto in cui la
Regione Toscana ha avviato la
procedura di affidamento del
servizio di gestione con la leg-
ge regionale 61 del 2007. E pro-
prio allora, sostengono gli in-
quirenti, che viene sancito il
«patto» per la gara da 3,5 mi-
lioni di euro per vent'anni: l'il
novembre 2007 quelli che di-
venteranno i protagonisti del-
l'inchiesta per corruzione e
turbativa d'asta della Procura
di Firenze, iniziano a tessere la
loro rete. Lo rivela uno scam-
bio di mai] tra Andrea Corti,
presidente di Ato Toscana
Sud, l'ente pubblico regionale
che bandirà la gara (adesso
agli arresti domiciliari), Marco
Buzzichelli, amministratore di
Siena Ambiente, capofila del
raggruppamento che si aggiu-
dicherà la gara, l'avvocato Vale-
rio Menaldi, che verrà incari-
cato da Ato di gestire la proce-
dura di gara, e il commerciali-
sta Eros Organni, che dovrà
elaborare per Sei Toscana le
strategie per vincere l'appalto
(tutti e tre interdetti dall'attivi-
tà per un anno): «Cari amici
si legge nella mai] partita dalla
Sta spa, società del raggruppa-
mento di imprese che cinque
anni dopo si aggiudicherà la
gara per parlare e confron-

va, annotano gli inquirenti. Da
lì prenderà il via l'intreccio tra
competenze pubbliche e ini-
ziative private, nella totale
confusione di ruoli tra con-
trollori e controllati, che finirà
con l'assegnazione nell'ottobre
2012 dell'appalto a Sei Tosca-
na.

Per quella gara si presenta-
rono anche i due colossi emi-
liani Iren ed Hera che però ab-
bandonarono il campo: troppe
complicazioni, troppi ostacoli,
troppe cose che non tornava-
no. Lo hanno raccontato gli
stessi amministratori agli in-
vestigatori del Gruppo tutela
mercato capitali del nucleo di
polizia tributaria della Guardia
di Finanza nel corso delle in-
dagini durate due anni. Il ban-
do di gara venne pubblicato in
tutta fretta nel periodo estivo,
il 6 luglio 2010, con un termine
per le domande al 31 agosto.
Sembrava che la stazione ap-
paltante avesse una gran fret-
ta, hanno detto gli ammini-
stratori di Iren e Hera. Invece
la procedura di aggiudicazio-
ne della gara andò a rilento: un
anno per comunicare l'esito
della prequalifica, 5 mesi per
la lettera di invito, 4 mesi per
la presentazione dell'offerta, a
fronte di oltre 6 mila pagine di
documentazione, di sopral-
luoghi da effettuare, di proget-
ti da redigere e di costi da so-
stenere non chiari. «Un modo
per danneggiare i concorrenti

già esercitava il servizio che
non risentiva delle inspiegabi-
li lungaggini della gara». Tra le
richieste del bando c'era: un
fatturato medio annuo, nel-
l'ultimo triennio, non inferio-
re a 8o milioni; la gestione di
raccolta rifiuti per una popola-
zione di 6oo mila abitanti; che
avesse in gestione almeno un
impianto di termovalorizza-
zione, tutte caratteristiche ri-
tagliate sul profilo della Sei To-
scana.

Lo scoglio più grosso, han-
no raccontato, è stata la que-
stione dei crediti Tia, la tariffa
di igiene ambientale: il bando
prevedeva che l'impresa vinci-
trice s'impegnasse a pagare i
crediti per almeno io,5 milioni
di euro: un onere che va ad
esclusivo vantaggio del prece-
dente gestore. Un rischio
enorme legato ai mancati in-
cassi, hanno spiegato i due co-
lossi. Che avevano visto giusto
dal momento che, a distanza
di quattro anni, quel denaro
risulta ancora non riscosso.
«Nel bando ha spiegato
l'amministratore di Hera i
crediti erano indicati in lo mi-
lioni, nella documentazione
della gara erano lievitati a 35».
Poi c'erano altri punti interro-
gativi sottolinea l'ammini-
stratore di Hera come la

questione «dell'acquisizione
dai gestori uscenti di mezzi e
attrezzature tra cui automezzi
per la raccolta a fronte di un
importo di 36 milioni di euro,
senza che vi fosse un dettaglio
con indicazione dello stato,
anzianità o foto. Infine l'assen-
za di informazione sul perso-
nale da assumere provenienti
dalle gestioni delle ammini-
strazioni locali». Conclusione:
«L'impegno finanziario si è ri-
velato quasi il doppio rispetto
all'ipotesi in fase di prequalifi-
ca, che era poco più di loo mi-
lioni di euro».

All'interno dei documenti
di gara ha poi spiegato l'am-
ministratore di Iren erano
previsti impegni di ristruttura-
zione per l'inceneritore di
Arezzo e per la discarica di Ter-
ranuova Bracciolini. «Un im-
pegno che non ritenevamo fa-
cilmente realizzabile anche
perché l'amministrazione co-
munale aveva manifestato l'in-
tenzione di non riavviare l'im-
pianto spento. Nella docu-
mentazione di gara era però
previsto di doversi impegnare
in ogni caso alla realizzazione
di questi interventi, in tempi
indeterminati, a prescindere
dalla loro realizzabilità».

Antonella Mollica

tarci, indipendentemente dal-
le nostre varie vesti professio-
nali, sulle tematiche legate al
servizio di gestione dei rifiuti
urbani... con lo spirito con cui
ne abbiamo parlato nei mesi
passati... lunedì 11 dicembre
alle 15 ci vediamo nello studio
legale di Valerio Menaldi».

Una tempestività sbalorditi-

sottolinea il gip Matteo Za-
nobini ad eccezione di chi
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L'identikit dell'Ato

Cosa è
Ato (ambito territoriale
ottimale) della Toscana
del Sud riunisce i Comuni
delle province di Siena,
Arezzo e Grosseto. Ha
un'assemblea dei
sindaci, un direttore
generale (nominato dall'
assemblea d'intesa con il
presidente della Regione)
e un revisore dei conti.

Cosafa
L'Ato svolge le funzioni di
Autorità per
il servizio di gestione
integrata dei rifiuti
urbani: ha il compito
di programmare,
organizzare e controllare
l'attività di gestione dei
rifiuti. La Toscana è divisa
in tre Ato: Sud, Centro
e Costa.

Sei Toscana è il soggetto che ha vinto la gara
bandita dall'Ato Sud perla gestione del servizio
rifiuti. Cosa significa? Nei Comuni senesi, aretini e
grossetani è Sei Toscana ad occuparsi della
raccolta dell'immondizia, dello spazzamento e del
lavaggio strade, della pulizia delle aree verdi e di
tutti i servizi legati ai rifiuti.
Sei Toscana è un raggruppamento di aziende
municipalizzate (come Siena Ambiente, che ne è
la capofila, le aretine Aisa e Csai) e di cooperative
come Cooplat, Unieco, Castelnuovese.

Il govern-
Fino alla fine del 2011, in Toscana anche il
servizio idrico era «governato» attraverso gli
Ambiti ottimali territoriali (erano sei: Toscana
Nord, Basso Valdarno, Medio Valdarno, Alto
Valdarno, Ombrone e Toscana Costa). Dal 1°
gennaio 2012, per effetto della legge regionale 69,
le funzioni degli Ato sono passate all'Autorità
Idrica Toscana, che si occupa di programmare,
organizzare e controllare il servizio. L'Autorità,
così come gli Ato rifiuti, ha un'assemblea dei
sindaci e un direttore generale.
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